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La politica antioperaia del Lanerossi a Schio 
T 

La fabbrica Lanerossi a 
Schio, a partecipazione sta­
tale, ha già ridotto l'orga 
n(co e prevede altri licen­
ziamenti per il futuro 

Scontro di opinioni al dibattito del CIF sull'unità della famiglia 

Gli «avvocati del diavolo» 
per la libertà di coscienza 

Voci autorevoli hanno sostenuto l'assurdità della crociata contro il divorzio — L'interessante • 

intervento dell'on. M. Eletta Martini ha messo a fuoco il problema della riforma dei codici 

L'INDUSTRIA DI STATO E 
IL RICATTO A DOMICILIO 

Le crociate contro il divor. 
j zio non servono se vogliamo 

difendere veramente la fami­
glia. Nel dibattito sulla unità 
della famiglia, organizzato dal­
le donne cattoliche appena po­
chi giorni fa. questa frase del 
la onorevole Metta Martini è 
caduta sull'uditorio come una 
doccia fredda. Coloro che fino 
ad allora avevano palpitato per 
gli argomenti antidivorzisti, an 
tiseparatisti, anzitutto dei ben 
preparati relatori, fra cui 
monsignor De Monache, hanno 
avuto un moto di sorpresa Ma 
le sorprese erano appena allo 
ini/io: dopo Eletta Martini 
avrebbero parlato la teologa 
Adriana Zan i <• il dott. Parzini 
che hanno fatto addirittura la 
patte degli * avvocati del dia 
volo*. E' significativo che il 
Popolo non ne abbia riportato 
gli interventi, limitandosi a ci­

tare i nomi nella sua cronaca 
dell'avvenimento, come seni 
plici spettatori. Ma del resto. 
a parte gli « avvocati del dia­
volo » il quotidiano della l)C 
non ha riferito nemmeno l'in­
tervento di Eletta Martini. Dun­
que l'onorevole Martini ha detto 
che i crociati contro il divor­
zio non servono. Non servono 
per il semplice fatto che la fa­
miglia italiana è davvero in 
crisi, che esistono veramente 
un milione e mezzo di fuorileg 
gè della famiglia, in Italia, e 
che le leggi che regolano l'isti 
tutu familiare nel nostro codice 
penale e civile rappresentano 
quanto di più retrivo e snrpas 
sato e abnorme si possa imma 
trinare nella legislazione di un 
pae«e civile Vogliamo davvero 
salvare la famiglia? 

Cominciamo — ha detto con 
forza Eletta Martini — a mu­

tare le leggi che ne regolano 
i rapporti, alla luce dell'arti 
colo 29 della nostra Costiti! 
zione. Ed ecco i punti indicati 
dall'onorevole, i più urgenti. 
non certo tutti. Primo: la pa 
triti potestà sia esercitata da 
entrambi i genitori, abolendo la 
codificazione della dispari di 
gnità delle persone che vivono 
nella comunità familiare. Se 
rondo: si prevedano norme di 
separazione legale dei coniugi 
che aboliscano il concetto di 
« colpa t. di uno dei due; la se 
paraziunc « consensuale » oggi 
non riesce più a sanai e situa 
/ioni insostenibili quando uno 
dei due coniugi non « consen 
te * a sciogliere un vincolo che 
di fatto è distrutto, e si presta 
invece a ricatti continui e ini 
morali Ter/o - sj garantiscano 
ai figli nati fuori della fami 
glia gli stessi diritti dei figli 

Licenziamenti delle operaie e accordi con gli industriali della 
maglieria: un avallo al lavoro a domicilio? — Pressioni per 
far accettare alle donne la macchina in casa — Una attività 
sostitutiva e precaria che dequalifica e umilia le lavoratrici 

SCHIO (Vicenza), giugno 
Non fosse per il bambino (un 

$ffi frugoletto di neanche un anno, 
*•'*-- vivacissimo) che le tormenta 

le gonne o. preso in braccio, le 
tira i capelli, la si direbbe una 
ragazza E' sposata, invece, 
moglie di un operaio, anche 
lui, del Lanerossi. « Noi tutte 
operaie più giovani — dice ~ 
siamo state convocate a una 
a una in direzione. Lì ci siamo 
sentite fare questo discorso: il 
lavoro, come sapete, non è si-

j$8 curo per nessuno. Vi proponisi-
*-*' mo perciò di dimettervi, assi­

curandovi un altro posto in uno 
dei maglifici che si stanno 
aprendo. In più, avrete una su-
perliquidazione. Se accettate, 
bene, altrimenti, non possiamo 
garantirvi niente. 

« Noi tutte — prosegue la gio­
vane sposa —, e nel nostro sta­
bilimento di Pieve saremo cir­
ca un centinaio, abbiamo rifiu­
tato questa offerta. Abbiamo 
detto di no perché le paghe al 
maglificio sono di 70 IH) lire 
l'ora inferiori a quelle che gua­
dagnarmi adesso Inoltre, non è 
che la direzione del Lanerossi 
ci garantisca il posto. Siamo si 
cure, se ci dimettiamo, soltanto 
di essere assunte al maglificio. 
non di restarvi senza altro sta 
bilmente Perciò anch'io, come 
le altre, ho rifiutato. E dopo 
due giorni, sono stata sospesa. 
Anche parecchie n?ie compa­
gne di reparto sono'.-.rate messe 
fuori ». 

Un profondo sconvolgimento 
è in corso nella vita di tutta la 
zona di Schio. La più antica e 
tradizionale industria, il com­
plesso tessile Lanerossi, rido 
ce drasticamente i suoi orga 
nici. e in questo modo altera 
l'equilibrio di centinaia, mi­
gliaia di famiglie Lo stabili­
mento di Torre Relvicino ha già 
chiuso. 

Quello di Pieve, chiuderà a 
breve scadenza. Le donne veti 
gono estromesse in massa. Si li 
quidano le più anziane. Non si 
assumono più giovani. La tra 
dizione del « cambio * (quando 
una madre giungeva, all'età del 
la pensione al suo posto veniva 
assunta una figlia) da un paio 
d'anni è stata abolita. 

Wì Superliquidazione 
In questo periodo di tempo, il 

blocco delle assunzioni, la pò 
litica dello e svecchiamento ; e 
delle dimissioni « volontarie * 
(sollecitate da pressioni di ogni 
genere e dalle « superhquida 
zioni ») ha ridotto da dodicimila 
n circa ottomila i dipendenti 
del Lanerossi. che è oggi, co 
me si sa. un'industria di Stato. 
essendo controllata dall EN'I 
Negli ultimi mesi, il processo 
ha assunto un ritmo drammati 
co. Non più «dimissioni volon­
tar ie ». ma sospensioni a tempo 
indeterminato, pesanti riduzio 
ni di orario di lavoro chiusura 
dello stabilimento di Torre. 
«concentramento» nel nuovo 
complesso di Schio, elimina/in 
ne delle dnn 'v iiai reparti tcs 
Mtura. dtclassificazioni, e via 
di questo passo Questo attacco 
antiopcr.iio v li v< i Inumato dal 
la direzione « urrmodornamen 
to » e * norcunizzazione » Ad 
cs>o i lavoratori hanno ri«po 
sto con la lotta t 'na lotta de 
cisa e unitaria che ha costret 
to l'ENI .1 porre le carte in ta 
\nla . a f i r conoscere i suoi 
piani Clic v n n q u o t i nel gire 

, ~"-: ' ->~ Si-ì..7 ,TV.-H). essa vuo 
"5.5„Turro di altre 1250 imitò il 

l ? numero dei lavoratori occupati 
I sindacati in particolare la 

CGIL, hanno posto il proble 
ma di una diversa « rinrganiz 
7azione *: una riorenni//a/ionc 
che si ai compagnas.se al poton 
7Ìamento produttivo, e che quin 
di non si risolvesse in una ri 
durione di Ila manodopera E la 
lotta ha cosi ietto la direzione a 
riconoscere alici i,n clt tt 1 minati 

!«- sur responsabilità di ordine 50 
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le <t attività sostitutive ». Io deb­
bo licenziare — ha detto in pra­
tica la direzione — ma cerche­
rò di incoraggiare la nascita 
nella zona di Schio di altre at­
tività industriali che assorbano 
la manodopera esuberante. 

Questo impegno si è però tra­
sformato in una bassa opera­
zione di regime. Invece di im­
prese collaterali da sviluppare 
nell'ambito del complesso La­
nerossi o comunque dell'indù 
stria di Stato, la direzione ha 
fatto degli accordi con alcuni 
industriali della maglieria, tut­
ti del « giro * de: Sartori, ex 
sindaco democristiano di Schio, 
il noto Severi di Carpi. Corner 
di Thiene. Severi ha avuto i 
capannoni dello stabilimento 
chiuso di Pieve Belvicino. Sar­
tori quelli di Torre. Altre faci 
litazioni (si parla anche di 
grossi finanziamenti in macchi 
nari e in altra forma) riman 
pono avvolte nell'indetermina­
tezza dei « si dice ». 

I ras delle maglie 
Già a Torre è iniziata l'atti­

vità di una parte del nucleo 
del maglificio di Sartori. Vi la­
vorano attualmente una settan­
tina di ragazze, di cui solo una 
parte è costituita da ex-
operaie del Lanerossi. Par­
liamo con una di esse. * Io non 
so — dice —, perché il ma 
glificio non sia stato fatto di­
rettamente dalia nostra direzio­
ne. Il ragioniere con cui trattia­
mo è del Lanerossi, e credo an 
che il filato con cui si lavora. 
Io ho accettato di andarci per­
ché se no sarei stata licenzia­
ta. Lavoravo al lanificio di Pie­
ve. Quando mi proposero di 
passare al nuovo maglificio di 
Sartori, i dirigenti del laneros­
si mi fecero la proposta di 
prendere una macchina per la 
vorare in casa. In questo caso. 
avrei avuto una superliquida­
zione di 4(K) 000 lire. Non ho vo 
luto saperne, perché anche se 
prendo solo 2C0 lire all'ora con 
tro le .HO che avevo al lanifi­
cio. e sempre meglio dell'insi­
curezza che si ha nel lavoro a 
domicilio ». 

Sartori. Severi e Corner, so 
no infatti degli specialisti del 
lavoro a domicilio, sul quale an 
zi hanno fondato la loro for­
tuna Non vi è dubhio che an 
che con i nuovi maglifici che 
stanno allestendo sotto gli au 
spici e con il concreto aiuto 
dell industria di Stato Laneros 
si ENI. applicheranno su lar­
ga scala questo metodo di su-
persfnittamento scientifico 

In tutto il Vicentino, le lavo 
ranti a domicilio si contano a 
migliaia. Incontriamo a Schio 
una giovane donna, già operaia 
al maglificio Sartori Ci raccon 
ta- « Ero addetta alla stiratrice 
automatica. Una macchina pò 
ricolo«a. faticosissima II capo 
reparto la regolava accelerando 
continuamente i trmpi Vivevo 
in una tensione nervosa insop 
portabile Quando infilavo nel 
la mai china il capo da -tirare. ! 
correvo st mpro il rischio c h e ' 
il coperchio della stiratrice mi ! 
calasse «ulla ifv.ia e sulle ma | 
ni \l Imi?» di Ila resati n/a. io ! 

e tre altre mie compagne, un | 
paio d anni fa ci siamo dimes 
-e Adesso lavoro a domicilio 
Mi «oro comprata questa rnac 
china che serve ad attaccare i 
colli e i bordi Costa X-A 000 li 
re Io ricevo i pezzi delle ma 
glie che vengono eseguiti da 
altre lavoranti a domicilio, e 
faccio il lavoro di finitura Per 
guadagnare poco, bisogna lavo 
rare molte molte ore al gior 
no » 

Ci informiamo di quanto vie 
ne pagato il lavoro di queste 
donne Le magliaie prendono 
S l'rOO lire por fare un compie 
to Si tratta di novo pozzi (gol 
tino »• giacca) che comportano 
quattio e anche cinque ore di 
lavoro E* difficile riuscire a 

giorno: e Sartori paga tutto ciò 
1000-1200 lire. Ancora meno gua­
dagnano quelle lavoranti a do­
micilio che non sono riuscite a 
comprarsi una macchina, e che 
si accontentano di fare dei la­
vori manuali di finitura (oc­
chielli e cose simili) 
Le lavoranti « esterne » sono 
sempre molto più numerose di 
quelle occupate dentro al ma­
glificio Nel suo stabilimento 
di Schio. Sartori esegue inte­
gralmente solo alcune lavora­
zioni delicate La maggior par­
te della sua produzione viene 
dal lavoro a domicilio, che è. 
come abbiamo visto, differen­
ziato e razionalizzato: tante ma­
gliaie. tante confezionatrici, ec­
cetera Ora questo sistema di 
rapido, brutale arricchimento e 
di sfruttamento esasperato, al 
di fuori di ogni controllo con 
trattuale e legislativo, verrà ul­
teriormente esteso in tutta !a 
zona di Schio, grazie alla poli­
tica dell'industria di Stato La­
nerossi. Come stupirsi che con 
Irò l'assorbimento nei maglifi 
ci si riscontri la resistenza, la 
opposizione delle giovani ope­
raie tessili, le quali non voglio 
no fare un grave passo indie­
tro nella loro posizione socia 
le e salariale? 

Mario Pass? 

A colloquio con Adriana Asti, l'interprete 
della nuova commedia di Natalia Ginzburg 

E9 di scena l'allegria 
Un personaggio fatto su misura: la 
Giuliana che parla e straparla, che 
ha tanta voglia di vivere, che ha il 
senso dell'umorismo — Per quaran­
ta giorni, l'attrice lo ha interpretato 
sulle scene con brio ed entusiasmo 

TORINO, giugno 
Per più di 40 giorni. Adriana 

Asti, in bilico fra la più \re 
netica allegria e la più comi­
ca disperazione, rotolandosi, 
saltando e scivolando in un cor 
tissimo pigiano op, nel grande 
letto collocato sul pascoscenico 
del Gobetti (per il teatro Sta­
bile della nostra città con la 
spigliata regia di Luciano Sal­

ce), ha recitato, con indubbia 
malizia e sensibile partecipa­
zione, la commedia « Ti ho spo­
sato per allegria » che Natalia 
Ginzburg ha scritto apposta 
per lei. 

Le repliche sono terminate in 
questi giorni e soltanto in ot­
tobre la * picce » riprenderà la 
via della ribalta, prima a Ro 
ma e poi a Milano. Questa pau­

sa et ha suggerito di incori 
trarci con la protagonista per 
capire con quali mezzi è riu­
scita ad indurre una scrittrice 
schiva come Natalia Ginzburg. 
che mai si era misurata con 
il teatro, a scrivere proprio 
per lei la divertente commedia 
che tanto successo ha riportalo 
nella nostra città. Domande e 
risposte, in un fuoco di fila 

Nel Salone della Società umanitaria 

Le consigliere comuniste 
a convegno sulla scuola 
Un bilancio su tre anni di attuazione della scuola dell'obbligo e delle sue pro­
spettive — Criticato il disegno di legge governativo sulla scuola per l'infanzia 

MILANO. 25. 
Pressi il S.iloie des?h Affre­

schi della Società Umanitaria è 
iniziato il V Convegno ìnterre-
gonale delle consigliere confi­
nali e provinciali comuniste. 

A questo primo convegno, che 
intore-^i sette regioni del set 
toninone, seguiranno. nel pro^-
5.ITO sgombre coivcini ana 
k>.:hi nelle * regioni ro^e » e 
nei Centro-Sud. L'insieme di 
questi convegni sostitutivi del 
tradizionale convegno nazionale. 
rappresentano un momento im­
portante per il rilancio della 
ba'tagha in cor-o per una solu­
zione democratica dei problemi 
della scuo'a 

L'autonomia 
degli enti locali 
\ o, !"»!•» p".nx> convegno in 

' \-re-: <n i.e i pioMeuìi ''e''a 
-e 10 i -> " ! infanzia e rie!! i 
-»• i>! 1 ioli o'ih Ci «ono -.tati ani 
1 / A I 1 1.1 Ì . V O - M i n ^ o l , <ii vi 

« :.i'e "i " e -0,1/o'v Li orma 
ili Via Vt>~:i Mia lei.a =ez <> 
ne fenrvn le iev-1 'e comin,**i. 
ha travaro le! r.hi'o delle con 
saliere con inali e provinciali 
comuniste ne.la 'ot'a un tana 
por il rinnovamento delia «cuoia. 
Livi Renato bcionti ha tratto m j zato al.-uni punti intorno .ni quali 

n i(S svilipparsi una h.Vtag'ia cw 
oola-c por la r,fremi della seno 

Ada Amendola ha po^to in lu­
ce nella sua relazione che i temi 
avanzati sulle linee della rifor­
ma generale del'a «cuoia, hanno 
p<>«to in primo tempo l'attenzione 
sullo sviluppo di strutture capa­
ci di accogliere tutti gli alunni 
in modo dignitoso. In seguito si 
è verificata una certa frantuma 
zone desìi obiettivi di lotta, che 
non ha *empr« oermesso d, tro 
vare un punto comune di azione. 
L'accordo esisteva soltanto su! 
l'arretratezza della scuola ita­
liana. arretratezza di contrnu'o e 
di struttura 

A distanza di tre anni dalla 
alt.iasione della scuola dell'ob­
bligo nuove e antiche contraddi­
zioni sono esplose nel mondo d^l 
la -C'io'a - h i ietto \da Amen 
'!o:a — pr' • 1 n>il-inl-c.i'=-

he h r " i i rr. ' iw 
de-

n 1! 
lii 
d 

t fenomeni 
r.mporfo f>-,i =c:o'i e f ,m 
e «ciola e «oc-e\i \To-ren* 
ncon**o r-̂ r 1! r nno-, ,T»-»-n,,i d,.|-

!a «cuoia =; M>-V> ,V. .,•• i*:o"~o 
al 1962 s ;Tis«- i7 .w l'etnea 
zone O'v e» >n -.1 :>-».-)--,-> I'V, svi­
li-ino della co-e>. i7,i m'-fi-c-
^\i de' n ic-e P u -«ven'envnte 
I".-.contro fra '1 mondo della 
>c IO'.I t-> il n.iese è av\entro 
in I X I ' . V O T drl'e drammatiche 

| : oti.Vc alITn'vers 'à d- Roma 
1 Dono iv"- acramen'e t-.vtato 
! dei nuovi p'oblenr" che «t pon 
j crono alla sc.io'a m.Vcrna e del 

Tobb'ieo la relatrice ha avan 

tuzioni gestite da enti privati 
e procedere a una loro gestione 
di carattere pubblico. L'on. Re­
nato Scionti lia tratto in seguito, 
nella relazione, un bilancio su 
tre anni di attuazione della scuo­
la dell'obbligo e delle «uè prò 
spettne. DO;H> un'ampia analisi 
sui problemi finanziari, s.ille pro-
saettive jieda.iogit.he e di rifor­
ma. I oratore ha rilevato che la 
s.tuazione è car ìferizzata da una 
tendenza ver^o lo svuotamento 
del potere dell'ente locale Tale 
tendenza si mamfe-ta at'raver-
so La tenace opposizione della 
magg.oranza governativa alla co-
«tituzone dell'ente rrc.one. An 
che :! pers:~'ente rinvio di una 
riforma della f.nanza locale pa­
rai.//-1 l 'n / . i t .va dei vO'n.,n. 

Edilizia 
scolastica 

istituzione delie reg oni e pole­
mizzato contro gli interventi del­
la prefettura che mortificano la 
autonomia degli orfani di 20 
verno locale, il relatore ha trat­
tato della crisi deiit finanze lo­
cali. Entro il 1970 le 'oro en 
trate basteranno, infatti e soi 

di impressioni 
Perché si è rivolta proprio a 

Natalia Ginzburg per ottenere 
una commedia? 

Devo premettere che è una 
mia cara amica e conoscendo 
il suo spiccato senso dell'umo­
rismo. la sua capacità di pene­
trazione dell'animo femminile, 
mi è venuto naturale proporle 
di scrivere qualcosa per il tea 
tro. 

Le ha dato forse qualche 
spunto, magari un'idea ricava 
ta dalle sue vicende personali? 

Chi conosce Natalia e il suo 
gusto per le biografie o meglio 
le autobiografie, è subito por­
tato a considerare inevitabile 
un riferimento a qualche fatto 
di vita. Nel caso specifico però 
non è così. 

Quando ha letto la comme­
dia quale effetto le ha provo­
cato? 

Mi sono ritroiata a ridere ed 
a immedesimarmi subito nella 
parte come non mi era quasi 
mai capitato. Questa Giuliana 
che parla e straparla sempre 
dei suoi guai. < che non ha 
stile » — come più volte le vie­
ne rinfacciato, — che ha una 
gran voglia di vivere, ma sen 
za sapere come, litigiosa e pi­
gra, in eterna spiritosa pale 
mica con il marito, mi ha su­
bito conquistata. 

Dobbiamo dire che si è ideo 
liticata in questa Giuliana? 

Ciascuno di noi, quando leg 
gè qualcosa che lo colpisce. 
riconosce certi propri senti 
menti, certi propri pensieri 
Cosi è successo a me con < Ti 
ho sposato per allegria >. Ma 

1 1 

l ^c ia lc . Sono venute avanti cosi tare più di due completi al 

seguito un bilancio su tre anni 
d. a:tua/ione della scuola del 
! obbligo II sindaco 1i Sc-to San 
(J ovanni. Gm-eppe Carra ha 
affrontato 1 p-oblemi dell inizia 
uva e del! a.bonomia degli en'i 
.«KM II 

-:\io!a. 
I-i suddivisione regionale dei 

convegni ha dimostrato s.n dalla 
* 1.1 pr.mi attuazione qui a Mi-
I ino pu anip.e jvssib'I/a di 
anil'ti e di n-of.cue posizioni e 
scelte pol.tiche. 

!a In ormo luogo !e scelte di 
h-lanc o degli organi centrali e 
locali devono considerare in ter-

1 mini nroritan le necessità .-felli 
«cuoia Ai Comuni e alle 
vince non può essere assegnato 
soltanto il compito di « ufficiale 
pagatore ». 

In secondo luogo potrà cs«ere 
pro«eguit'a con p<ù rigore l'azio­
ne tendente ad elunuiare le isti-

Il compagno Sconti ha .n se 
gu.to sottolineato 1 contenjt; del 
la opposizioni- comuni^;,! a, d; 
segno di !e2ge governativo *j|;a 
«cuoia per l'infanzia Ksso nasce 
dal fatto che 1! d.-egno di legge 
di magg.oranza accentua il tra 
dizionale rapporto fra Stato e 
Comune, l'n rapporto che il re 
latore ha def.ni'o « napoleoni 
coi e d : 1 annona > del gover 

' no centrale nei confronti di quel 
h locali I comunisti si battono 
d. conseguenza ìffinrhò dalla 
crisi della «cio'a c^ca una raf 
forra'a nresenza dell'ente locale 

Pro ' a tutti 1 livelli II «.ndaco di Se 
' sto San Giovanni. Giuseppe Car 

rà. ha in seguito «vo.to la terza 
relazione sulla iniziativa e l'au-
tonom.a degli enti locali nella 
battaglia della «cuoia. Dopo aver 
ribadito l'esigenza di una pronta 

tanto a pagare le rate dei mutui j poi è soprattutto ti Imguagqta 
quello m cut mi sono meglio 
ritrovata Certo è molto casti­
gato. non scivola mai in e-
sprf.ssir/ni rolqari. tuttavia è 
quello che si porla normalmen­
te o che io rilengo di parlare 
quando non recito Per questo 
mi sono sentita subito a mio 
aaio. interamente calata nei 
panni della protagonista In 
sommo è un lavoro che mi è 
sembrato facile e spontaneo da 
recitare. 

Non vuole dunque ammettere 
di ritrovarvi qualche specifico 

1 carattere di se stessa? 
I Ma no perche? Ci ritrovo 
| un senso di festa, di gioia d: 
i vivere, ingomma di illearia. 
• che è cerio uno delle campo 

nenli dei "ito carattere ma che 
davvero ambirei fosse la prtn 
ripale Purtroppo non mi pare 
sia COSÌ. 

Eppure quella parte da sva 
nita. da cosiddetta « nata ieri ». 
le si attaclia alla perfe?ione. 
anche fisicamente 

E' la prima volta che mi ca­
pita di recitare in un genere j 
brillante L'esperienza mi ha 

ì sommamente divertita Ho sem 
I ore pensato che i ruoli dram 
i mofici fossero 1 più adatti al 
i mio temperamento, ma ciascu 

contratti Si va quindi incontro 
a una vera e propria paralisi che 
non può essere ovviamente ri­
solta eon la proposta de di 
ist'tmre l'ord.ni» cava'leresto del 
l't amm msfatore -a2C:fì * 

Il nuovo cavalierato r,corda il 
padrone dell'asino che lamentava 
la morte dell'animale al quale 
aveva insegnato a non mangare 
A conclusione della sua interes 
= nnte re'azioif» j | compagno Car 
ra ha p-o'visTn a"a di-ru«« one ! 
•i ." p irti •! or,-ivi T\'i i.ir la !a I 
e-ten- n\e d-̂ gu ohhligh d^'len ' 
te loca'e in materia di nihb'ica f 
i-tn.z.O'ìo il s<-.ron-*o 'n 'egola 1 
mentarone ner la legge iella 
nanficazone della edr z a sco | 
lis'iVa •-• ;1 s'ip^rimento del d: 1 
-.egno di lettili anvernat.vo n j 
miteria insufficiente ne! fman 1 
7 nmen'o accentrato-e e burocra | 
t'eo nel'e - tmnice C'rr • la -teo 1 
la r>er l'infanzia Car-à ha re | 
snmo il ca-nttere a=s -tenz'.i'e 
che lo contraddis'ingue ed ha ( 
sottolineato l'esigenza di pù 1 
adeguati finanziamenti che con j 
sentano all'ente locale di sviliip- | 
oare l'inizanva oubb! ca nei ;et 

j tore. 

1 Nel pomeriggio e iniziata la 
I di«cussione. Il dibattito prose 
I gmrà nella giornata di domani 

** !e corìcl'jsioni «^runnc tratte 
dal! on N'ilde lotti. 

mente m una certa parte ri­
tenendo di poter dai il meglio 
delle proprie possibilità m un 
settore ben preciso. Devo dun­
que dare atto pubblicamente 
a Natalia Ginzburg di aver in­
dividuato nella mia persona i 
lati comici, e di avermi scritto 
una commedia su misura. 

In effetti l'abbiamo vista, sia 
al cinema che in teatro, sem­
pre nelle vesti di personaggi 
psicologicamente complicati e 
di grandissimo impegno. 

Certo, nella mia penultima 
esperienza teatrale mi sono 
misurata con Pirandello, Ave­
vo la parte di Ersilia Dreu nel 
dramma * Vestire gli ignudi ». 
Un personaggio terribile, diffi­
cile. in cui mi sono sentita dav 
vero sconvolta. Alle manie sui­
cide di quel personaggio, non 
c'à dubbio che preferisco Val 
legria. 

Anche dopo più di 4IJ giorni 
di repliche al teatro Stabile? 

Sarei bugiarda se dicessi che 
non sono stanca. Fra il caldo 
e lutto l'anno di lavoro che ho 
alle spalle ho voalia di mare e 
di riposo Tuttavia posso dire 
che. nonostante ogni sera si ri­
petano le stesse situazioni e le 
stesse battute, è senz'altro pia­
cevole. Il fallo di dover essere 
di buonumore ci costringe a 
diventarlo automaticamente e 
bisogna dire che una volta 
messo il piede sul palcoscenico 
io sono Giuliana e nessun'altra. 
Del resto per noi allori questo 
vale per qualunque personag 
gio. 

Siamo all'inevitabile doman­
da di rito: quali progetti? 

Moltissimi, cinema, teatro. 
ma nulla di preciso So sol 
tanto che il prossimo anno farò 
una sera « Vestire gli ignudi » 
e la sera dopo e Ti ho sposato 
per allegria > Così una volta 
sarò in gramaglie, e il giorno 
successivo scoppiettante di fé 
licitò Ma intanto me ne rado 
in vacanza! 

Sesa Tate 

Nel tardo pomengjj.o di oggi , , , „ 
t convenuti al convegno hanno J " " <" noi. se non è messo alla 
visitato una scuola materna di I prora, riesce a dare di sé un 
Sesto San G.ovannj. 

ITI. m. 

giudizio sempre parziale, ap 
prossimativo. finisce in sostan­
za per collocarti spontanea-

LA GIOTTA MANCATA 
' « Fin dai tempi più remoti 

I l'arie è un'occupazione ma­
schile, dell'uomo... Un» Dan­
ia Alighieri sarebbe impensa-

I b i l e quanto lo sarebbe una 
Gioita ». 

I (Virgilio Li Hi - «Corriere del 
la Sera ») 

I 01 SOLO PANE 
I e L'emigrazione, anche se 

I
può offrire miraggi economi­
ci raggiungibili, costa sem 
pre molli sacrifici e molla 

I nostalgia. Certe volle è me­
glio un buon pane mangialo 

In Italia di abbondanti co-

I 

legittimi. Quarto: si sottragga­
no tutte le cause in materia 
familiare ai tribunali normali 
e si appronti invece uno stru­
mento giuridico sensibile e ca­
pace di aiutare la famiglia a 
risolvine i piobleini più gravi: 
si cieino il Codice e il Tribu­
nale della famiglia. Perfino il 
piesidente della Lega italiana 
per l'Istitu/ione del Divorzio, 
•iv v. Melimi, al termine di que­
sto intervento ha dovuto escla­
mare: -< Non vedo davvero mol­
ta differenza fi a le proposte 
della 011011 volo Mai tini e la no-
stiu (imposta, quella di istitui­
te il divor/10 nel nostro paese!» 

In cllttti se una linea è usci­
ta M onfitUi dal dibattito sulla 
' unità (iella tatuigli» » orga­
nizzato dal CIF è stata quella 
<lt 1 < mantenimento dello status 
quo T e sai ebbe bene che la 
DC cominciasse a rendersene 
conto. 

Ksistono oggi fra i cattolici 
posizioni die vanno da quelle 
della onoi ovolo Martini ai più 
accesi sostenitori dell'istituzio­
ne del divorzio. 

r La legislazione civile — ha 
esordito, ad esempio, Adriana 
Zarri dopo essersi, senza mez­
zi tei mini, definita "avvocato 
del diavolo " — ò persino più 
severa della legislazione cano­
nica in fatto di scioglimento del 
matrimonio... C'è chi dice che 
è meglio una famiglia immo­
tale. una famiglia di depra­
vati. impastata d'odio e di liti­
gi che non una famiglia di se­
parati. 

« Noi cattolici crediamo nella 
unità della famiglia e la difen­
diamo lino all'eroismo. Ma per­
ché vogliamo imporre questo 
eroismo che in noi è sorretto 
dalla fedo, è aiutato dalla Chie­
sa — e dalia Sacra Rota, ha 
aggiunto qualcuno in sala — 
con la legge? IV giusto imporre 
con la logge dolio Stato, più du­
ra ancora che la legge natu­
ralo e canonica, un ideale reli­
gioso? » Il dott. Pa/zini le ha 
fatto eco: 

1 I cattolici che vivono in pae­
si dove il divorzio è accettato 
— ha detto — non difendono 
l'unità della famiglia, sbrac­
ciandosi a far crociate contro 
questa istituzione o contro le 
Iettai che nello Stato dovreb­
bero regolare questa materia. 
Nessuno imporrà ai cattolici di 
divorziare, quando ci sarà il di­
vorzio Con quale diritto do­
vremmo noi negare ai non cre­
denti la possibilità di sce­
gliere? 

* Come cattolici e come con­
vinti democratici dobbiamo in­
vece aderire al pluralismo del­
lo idee 0 delle convinzioni e 
non con la sufficienza di chi è 
convinto di essere dalla parte 
di Ila ragione e concede super­
bamente agli altri di vivere 
nel torto ma con quel rispetto 
della persona che. come ha 
dello Papa Giovanni, ha sem­
pre in sé quella dignità che gli 
viene dall 'essere un uomo, un 
estero pensante e intelligente 
anche se non credente. Noi dob­
biamo agire su un piano di co­
scienza. so vogliamo difendere 
l'unità di Ha famiglia, non su 
un piano legalo ». 

Abbiamo riferito questi pa­
reri non perché siano eccezio­
nali o perché costituiscano una 
riv olii7Ìone sul piano delle idee, 
ma per mettere in luce una 
realtà che troppi sì ostinano 
a voler nettare per interesse 
di parlo Fra i cattolici esi­
stono uomini e donne che vo-
cliono discutere sull'avvenire 
dell'istituto familiare nel no­
stro pac^c: che rifiutano A 
r no > ad oltranza: che rifiuta­
no la circa opinione di chi nega 
che un milione e mezzo di fa-
minlie illegali siano un male 
al quale occorre mettere ri­
medio al più presto. E ' una 
realtà che va perfino al di là 
delle polemiche sul divorzio. 
che prospetta diverse e più 
articolate soluzioni tutte degne 
di essere esaminate e discusse. 

Elisabetta Bonucci 

larionl ripetute In un satf -
service canadese >. 
(da « Amica *) 

PRESSOCHÉ' 
« La donna, credendo dt 

affrancarsi dall'uomo, sem­
bra aver rinuncialo alla su* 
funzioni di moglie e di ma­
dre. Ella ha usurpato funzio­
ni tipicamente maschili, tra­
sformandosi in un novello ti­
po biologico, pressoché ases­
suato ». 
(dal e Roma » di Napoli) 

AUTOMAZIONE 
11; cambio automatico da 

la felicita alle donne ». 
•- \nnabella 1) 

PURTROPPO 
e Ma se siete proorio tristi 

compratevi un cane. 
troppo anche per I cani è 
questione di soldi a. 
(« Novella ») 

—I 
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